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E' una parte della rinnovata attenzione per la conoscenza ed il controllo dell'ambiente in cui viviamo 
le inchieste di massa nella esperienza dell'Associazione Cooperative di consumo^ , /, ,. - ' > , »•" 
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ROMA — « Noi tutti ci ali
mentiamo giornalmente più 
volte nello 24 ore; la assun
zione del cibo .sembra un 
(atto meccanico destinato a 
soddisfare il senso di (amo 
o una esigenza sensoriale 
(vista, olfatto, gusto). Ci 
regoliamo quindi secondo 
preferenze individuali o a-
bitudini familiari o per nuo
ve stimolazioni Indotte dal
la pubblicità o dalla ricer
ca di prestigio sociale. 

« Della quantità e quali
tà dei cibi e dello bevande 
che assumiamo giornalmen
te non sappiamo quali o 
quanti alimenti siano vera
mente utili all'organismo e 
al migliore funzionamento 
dei suoi organi. 

« Un numero sempre più 
notevole» di malattie sono 
dovuto a squilibri alimen
tari e all'inquinamento del 
cibi. E \ pertanto, indispen
sabile che strati sempre più 
ampi di consumatori trovi
no momenti organizzativi 
per discutere anche i pro
blemi legati all'alimenta
zione ». 

fcO 8$ 
Abbiamo tratto queste 

considerazioni dalla « pre
messa » ad un fascicolo fi-
dito dall'Associazione na
zionale cooperative di con
sumo (ANCO, aderente al
la Lega, intitolato signifi
cativamente « Alla scoper
ta del cibo ». 

La pubblicazione, curata 
dalle dietologhe Giancarla 
Belle! e Velleda Passerini, 
non ha molte pretese gra
fiche, pur presentandosi in 
veste sobriamente elegante, 
ma ha il grandissimo pre
gio di essere chiara per 
chiunque sappia leggere. 
Vi si parla del « corpo u-
mnnn » come esso è, delle 
sostanze che deve assimi
lare per le sue funzioni vi
tali (energetica, costrutti
va, protettiva), di proteine, 
grassi, zuccheri, valore ca
lorico dei cibi, vitamine, 
sali minerali, acqua, tecni
che di cucina, coloranti • 
conservanti. ' 

« Alla scoperta del cibo » 
è già in distribuzione in 
una scric di negozi coop e 
incontra largo successo. 
Forse è la prima volta in 
Italia che una iniziativa di 
questo genere, valida sul 
piano scientifico e destinata 
ad una opera di educazio
ne alimentare di massa, 
viene presa e concepita co
rno un compito, come un 
dovere verso i consumato
ri. Ce ne parlano Nevn 
Cerrina dell'ulllclo stampa 
e pubbliche relazioni del
l'ANCC e Tamara Palombi 
che si occupa, npll'ANCC, 
del « problemi del consu
matore ». 

Neva e Tamara hanno 
seguito con particolare at
tenzione e impegno questa 
« improsa », « convinte co
me slamo — dicono — che 
essa o oggi, più che utile. 
indispensabile, anche per 
orientare chi consuma a 
scegliere prodotti genuini 
e al tempo stesso meno 
costosi ». 

La campagna di educa
zione alimentare, lanciata 
dalle cooperazioni di con
sumo della Lega, del resto, 
non si fermerà a questa e-
sperienza. Sono già in pre
parazione altri fascicoli su 
« orientamento dei consu
mi » e « tecnologie degli a-
limentl ». « Sono in corso 
inchieste di massa fra i 
nostri soci e tra i clienti 
del nostri punti di vendita 
— precisa Tamara — attra
verso appositi questiona
ri ». « Stiamo portando a-
vanti una serie di convegni-
dibattito -• nei nostri negozi 
— aggiunge Neva Cerrina 
— sempre mirando a que
sto obiettivo », 

Iniziative del genere si 
sono già svolte in numero
se città, particolarmente a 
Firenze, in : Emilia-Roma
gna, nel Veneto. « Parlia
mo con i consumatori — ci 

. spiegano — delle proprie
tà dei c ibi -e delle bevan
de in vendita, dei . rischi 
delle - sofisticazioni, • delle 
frodi alimentari. E parlia
mo anche di altre questio
ni oggi piti che mal attuali 
e persino assillanti come 
l'inquinamento ». 

A questo punto le nostre 
' interlocutrici si richiamano 
: a quanto il movimento coo
perativo, in collaborazione 
con le amministrazioni lo
cali, ha già fatto ottenendo 
risultati più che soddisfa-

.centi. «A Bologna, insie
me con 11 comune e con il 
movimento locale dei con
sumatori, abbiamo "fatto 
campagna" per • la vendita 
delle carni congelato pro
venienti dalla CEE, spie
gando per filo e por segno 
cosa sono, perché non so
no meno buone e meno nu
trienti di quelle fresche, 
perché dunque devono es
sere consumate senza pau
ra e senza prevenzioni ». 

« Ancora a Bologna, anzi 
in tutta l'Emilia-Romagna, 
abbiamo . dato un nostro 
preciso contributo alla lot
ta contro l'inquinamento 
del mare Adriatico intrapre-

. sa dalla Regione. 
a Le alghe rosse — ricor

da Neva — sono un flagel
lo che non può non essere 
combattuto e neutralizzato. 
La Regione emiliana ha 
concepito una legge per 
produrre detersivi con bas
so contenuto di fosforo 
(che è, appunto, il princi
pale responsabile di quel 
fenomeno di degradazione 
biochimica). Noi dell'ANCC 
abbiamo aderito con entu
siasmo e siamo anche riu
sciti a dimostrare che si 
possono produrre e usare 
con efficacia detersivi di 
questo tipo, se non "puri" 
al cento per cento quanto 
meno non nocivi, perché li 
avevamo già prodotti e ven-

> dutl in tutti i nostri nego
zi e non solo nell'Emilia-
Romagna. 

« Nel nostri punti di ven-
, dita — prosegue Tamara 
: Palombi — abbiamo espo
sto manifesti e cartelloni 
ben • visibili, scritti con 
semplicità e chiarezza, per 
illustrare ai consumatori i 
motivi per cui quella scel

ta nostra e della Regione 
era ed è Inevitabile, oltre
ché giusta. , • ì s '.. 

« Pensiamo soltanto al 
fatto che una parte delle 
nostre popolazioni mangia
no proprio quel pesce che 
nasce e vive (e muore an
che) fra le alghe rosse del
l'Adriatico ». 

E i dibattiti? La nostra 
domanda cade a proposito. 
I* due dirigenti dell'ANCC 
hanno una specie di « asso 
nella manica » da esibire 
non appena chiediamo loro 
di parlarci di quei conve
gni-dibattito ai quali abbia
mo già accennato. 

L'« asso nella manica » è 
una registrazione su nastro 
di un confronto svoltosi a 
Carpi, nei locali del Super-
coop creato dall'Alleanza 
cooperativa modenese, con 
un gruppo di donne socie e 
clienti, donne di casa, la
voratrici e a volte casalin
ghe e operaie insieme. Lo 
ascoltiamo. 

La prima parte della regi
strazione è confusa. Si sen
te parlare di vento gelido, 
di « buriana », si avverto 
qualche colpo di tosse, le 
donne parlano prevalente
mente in dialetto e noi riu
sciamo a capire ben poco. 
Ma ecco che incomincia la 
discussione vera e propria, 
secondo le note regole che 
in Emilia-Romagna vengo
no rispettate con più rigo
re cho altrove. 

« Facciamo queste confe
renze, queste consultazioni, 
non solo e non tanto per 
parlare noi, ma per ascol
tare le vostre opinioni, 1 
vostri giudizi, i vostri con
sigli ». 

La relatrice continua, 
quindi, accennando al ri
schi della pubblicità fasul
la, alla necessità di liberar
ci da quel « bombardamen
to che tende a non farci ca
pire niente » e a farci com
prare « quello che vogliono 
loro ». Parla poi delle fro
di, - dei coloranti (che la 
coopcrazione ha « tolto 
via »), della speculazione 

che certo aziende riescono 
a faro « abbagliandoci con 
la carta lucida ». - ' > :, 

11 dibattito e poi le con
clusioni insistono su questi 
tasti, ma . allargano l'oriz
zonto a problemi più prò-
prlamento politici. Accen
nano alla programmazione, 
alla produzione, all'occupa
zione, alla razionalizzazione 
della rete distributiva, al 
« buoni risultati » ottenuti 
dagli esercenti cho si as
sociano «anche per quan
to riguarda 1 prezzi ». Spes
so il dialetto emiliano, co
si carico di accenti e di 
sfumature, ma anche cosi 
ostico per chi non e di 
casa, viene " « arricchito », 
per cosi dire, da un certo 
gergo politico («nella mi
sura in cui..,»). Riusciamo 
a capire ugualmente che le 
donne di Carpi, presenti a 
quell'incontro, si erano via 
via appassionate ai temi 
trattati, alle questioni po
sto dalla ANCC all'at
tenzione dei consumatori, 
del pubblici poteri, del go
verno, delle istanze socia
li. degli operatori economi
ci, dei produttori, dei com
mercianti. • ' . 

Una signora, ' chiamata 
« la Ines », ha detto che 
u il bianco più bianco » non 
fa solo male ai pesci « e 
poi anche a noi che li man-

. giamo », ma « non rende » 
neppure per quanto riguar
da il bucato. « SI. — ha e-
sclamato — è più bianco, 
forse, però quando 1 panni 
cosi trattati, vedono il sole 
si ammosciano e cambiano 
anche il "punto di tinta"». 

Un'altra ha insistito sul 
danno dei coloranti e del
la «chimica», di certa «chi
mica » naturalmente, ricor
dando che i tumori ven
gono anche da quelle «ro
be 1) ». . . 

Un'altra ancora - ha par- ' 
lato della mancanza di ser-. 
vizi sociali, ' della utilità 
per le famiglie e per la-
società del lavoro delle ca- ' 

salingho, dei diritti dolla 
v donna, , dellu parità con 
'•* l'uomo. . •* i • • * *. ' •: 

Ci sembra di capire che 
in tal modo 11 dibattito 
ha assunto anche contenuti 
spiccatamente sociali e cul
turali. Neva o Tamara so
no d'accordo. « Alimenta-

' zlone, consumi, genuinità 
' del prodotti di ogni specie 
'— rileva la Cerrina — so

no, del resto, "capitoli cs-
' senziali" dell'attualo tema-

' tica politica, e della stessa 
crescita culturale delle no
stre popolazioni ». 

E Tamara conclude con 
• questa riflessione: « La eoo-

òerazlono di consumo non 
e "bottega", non e solo 

, commercio "a prezzi tra
sparenti", è anche e forse 

• soprattutto cmancipaziono 
e promozione sociale ». 

Questi stessi concetti li 
ritroviamo poi nella « cro
naca » di una assemblea 
svoltasi al Supermercato 
fiorentino di via Gioberti 

. qualche giorno prima. Vi 
si raccontano vario inizia
tive già assunto dall'Uni-
coop per contenere i costi 
della distribuzione (prodot
ti non sofisticati in alter
nativa alle grandi marche 

. reclamizzate, confezioni più 

. grosse, senza lustrini e più 
economiche, descrizione dei 
prezzi dalla produzione al 
consumo). 

In Toscana ormai queste 
« esperienze » sono consue
te e diffuse anche nel cen
tri minori. I-e riunioni 

• d e i consumatori, soprattut
to donne, hanno finito con 

. l'acquisire — per altri ver
si naturalmente — un sl-

; gnificato analogo a quello 
delle assemblee operale 
nelle fabbriche. Il negozio • 

• cooperativo come punto di 
incontro, appunto, come , 

' « luogo dì aggregazione so-
. clale delle casalinghe », co

me centro di cultura, infine, " 
'_e non solo in riferimento 
- al problemi dell'alimentazio

ne e del commercio, ma an-
. che a quelli più generali 
; della nostra organizzazione • 
• sociale. 

SiRIO SEBASTIANELLI 

il caffè di qualità" 
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Sulla vostra tavola 
la grande tradizione 
dei prodotti sovietici 
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REGGIO EMILIA - Via Emilia S. Stefano, 16 - Telefono (0522) 40.946 
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wuscò Ritiriitfc By arppoihtiìfierirto: " 
Circolo Ricreativo Baldi, Cento (Ferrara); 
Osteria Moscardelli, San Bonifacio (Verona); 
Cantinella di Trcsii, Lavcno (Varese); Gaina 
Cantina, Spino d'Adda (Cremona); Bocciofìla 
Lcle Ripclla, Parma; Mescita Guccini Cesco, 
San Pietro (Bologna); Eredi MolaschiVinie 
Liquori, Edolo (Brescia); daBepi Saragatto, 
Borgomancro (Novara); Al Bcvcrìn, Sassuolo 
(Modena); Casa del Popolo'Ccolator Nervi 
(Genova); Osteria Sassòn, Rovcgro (Novara); 
il Ragno, Casteggio (Pavia); Trattoria Grillo, 
Malcantonc (Mantova); Bottiglieria da Pepe 
e Ciccia, Barcggio (Milano); Ciotto Tricodai, 
Bergamo; Stilad'òr, Merate (Como); Taverna 
da Ausonio Crctin, Reggio Emilia; Circolo 
Ricreativo Rietini, Albisola (Savona). 
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La s.a.s. OLEIFICIO MONINI SPOLETO produttrice del famoso 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA MONINI, nel ringraziare tutta 
la propria spettabile ed affezionata clientela per la continua 
incondizionata solidarietà dimostrata nel riconoscere la più 
assoluta superiorità e la massima genuinità del suo prodotto, 
INVIA A TUTTI i migliori AUGURI DI BUON NATALE e di 
FELICE ANNO NUOVO. 

00179 ROMA 

Uffici: 
Via Pietro Fedele. 52 
Tel. (06)789274 

Deposito: 
Via Tommaso da Celano, 21 a 
Tel. (06) 7886406 

OLEIFICI TRASIMENO S.R.L 
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